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BERGAMO. – Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. –
Premesso che:

in data 7.8.2002 è stato proposto, ai sensi dell’articolo 74 del de-
creto del Presidente della Repubblica 12.12.1992, n. 495, dai coniugi Bal-
larin Giovanni e Scarpa Maria Teresa, ricorso gerarchico per l’annulla-
mento del provvedimento del vice sindaco di Venezia n. 195 del
17.6.2002 con il quale si modifica la segnaletica stradale in una zona del-
l’Isola di Pellestrina (Venezia);

con nota prot. n. 1872 del 16.9.2002 è stata avviata istruttoria da
parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con preventiva ri-
chiesta di documenti agli Enti locali interessati, per dare adeguata risposta
al suddetto ricorso;

a tutt’oggi non è stata emessa alcuna decisione da parte del Mi-
nistero,

si chiede di sapere se e quali misure si intenda prendere per dare una
pronta risposta in merito al ricorso gerarchico di cui in premessa, conside-
rato che l’incertezza relativa alla mancata definizione della questione ri-
schia di generare gravi problemi di circolazione e sicurezza stradale.

(4-06703)
(29 aprile 2004)

Risposta. – In merito all’interrogazione indicata in oggetto, si comu-
nica che il ricorso gerarchico presentato dai coniugi Ballarin Giovanni e
Scarpa Maria Teresa al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti av-
verso il comune di Venezia per l’annullamento del provvedimento
n. 195 del 17 giugno 2002 è stato respinto con decreto ministeriale
n. 819 del 21 aprile 2004 e comunicato alle parti interessate con lettera
prot. n. 1745 del 5 maggio 2004.

Il Vice Ministro delle infrastrutture e dei trasporti

Tassone

(2 agosto 2004)
____________

FABRIS. – Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. –
Premesso:

che, con riferimento agli articoli 10, 61 e 62 del nuovo codice
della strada, nonché al decreto del Ministro dei lavori pubblici del 18 lu-
glio 1997 e agli articoli 9 e successivi del regolamento di esecuzione e di
attuazione del nuovo codice della strada (decreto del Presidente della Re-
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pubblica 16 dicembre 1992, n. 495), previamente si debbono distinguere i
veicoli eccezionali (in quanto costituiti da veicoli che, per costruzione, su-
perano i limiti di sagoma o di massa prescritti dal nuovo codice della
strada) dai trasporti in condizione di eccezionalità (in quanto effettuati me-
diante il trasporto di cose, nei termini indicati all’art. 10, comma 2, del
nuovo codice della strada);

che la circolazione dei veicoli eccezionali e dei trasporti in condi-
zione di eccezionalità è soggetta al previo rilascio di specifica autorizza-
zione (come previsto dall’art.10, comma 6, del nuovo codice della strada)
rilasciata dall’ente proprietario o concessionario per le autostrade, strade
statali e militari ovvero dalle regioni per la rimanente rete viaria, salvo
quanto stabilito al comma 2, lettera b), dell’art. 10;

che le modalità ed i tipi di autorizzazioni da rilasciare in tali casi
sono dettagliatamente descritte negli articoli 13 e seguenti del Regola-
mento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada (decreto
del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495);

che per quanto concerne la scorta, tecnica o di polizia, di tali vei-
coli può essere prevista in sede di rilascio dell’autorizzazione (ove sono
prescrivibili anche percorsi specifici), ma non è obbligatoria;

che, per quanto riguarda le caratteristiche costruttive dei veicoli ec-
cezionali e di quelli adibibili a trasporti in condizioni di eccezionalità,
sono richiamate dagli articoli 9 e seguenti del Regolamento di esecuzione
e di attuazione del nuovo codice della strada (decreto del Presidente della
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495);

considerato che sempre più spesso la circolazione stradale risulta
fortemente rallentata a causa della presenza sulle strade, pure durante le
ore diurne, di veicoli eccezionali ovvero di trasporti che avvengono in
condizioni di eccezionalità,

si chiede di sapere:

quali siano i motivi per i quali non sia ancora stato previsto di re-
golarizzare l’orario del traffico dei veicoli eccezionali e dei trasporti in
condizioni di eccezionalità di cui all’articolo 10 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni e integrazioni;

se non si ritenga opportuno intervenire in tal senso, al fine di sta-
bilire una nuova normativa che disciplini in modo organico e specifico gli
orari di circolazione ai quali dovranno essere assoggettati i veicoli ecce-
zionali, veicoli che, nella loro configurazione di marcia, spesso superano
di gran lunga, anche se per specifiche esigenze funzionali, i limiti di sa-
goma o massa fissati dagli articoli 61 e 62 del nuovo codice della strada,
e, conseguentemente creano numerosi problemi alla circolazione degli altri
veicoli;

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza del fatto che sempre
più spesso la circolazione stradale risulta fortemente rallentata a causa
della presenza sulle strade, pure durante le ore diurne, di veicoli eccezio-
nali ovvero di trasporti che avvengono in condizioni di eccezionalità;

se non sia il caso di emanare delle direttive volte ad assoggettare i
trasporti ed i veicoli eccezionali non solo ad una specifica autorizzazione
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alla circolazione, rilasciata come rilevato in premessa dall’ente proprieta-
rio o concessionario per le autostrade, ma pure a specifici orari di circo-
lazione il cui rispetto sia garantito direttamente dal controllo operato della
Polizia stradale.

(4-06791)
(18 maggio 2004)

Risposta. – In riferimento alle problematiche evidenziate nell’atto
ispettivo cui si risponde si fa presente che la materia dei veicoli eccezio-
nali e dei trasporti in condizioni di eccezionalità è esaurientemente e ca-
pillarmente trattata dall’articolo 10 del codice della strada e negli articoli
da 9 a 20 del regolamento di esecuzione e di attuazione.

Per quanto riguarda la disciplina dell’orario, essa è trattata dall’arti-
colo 16, comma 1, del regolamento. Nel provvedimento di autorizzazione,
emesso dall’ente proprietario della strada, tra le altre prescrizioni di carat-
tere generale, infatti, sono stabiliti anche gli eventuali periodi temporali
(orari e giornalieri) in cui la circolazione non è autorizzata, in funzione
di specifici elementi conoscitivi circa i tratti di strada interessati.

Si rammenta inoltre che l’articolo 10, comma 10, del codice della
strada subordina il rilascio dell’autorizzazione alla compatibilità con la
conservazione delle sovrastrutture stradali, con la stabilità dei manufatti
e con la sicurezza della circolazione stradale.

Si rappresenta, infine, che ai sensi dell’articolo 17, comma 4, del re-
golamento è facoltà dell’amministrazione concedente revocare o sospen-
dere in qualunque momento l’efficacia di ciascuna autorizzazione, quando
risulti incompatibile con le condizioni sopra indicate.

Da quanto sopra esposto non si ritiene ravvisabile alcuna necessità di
un’ulteriore disciplina della materia, essendo questa già strettamente rego-
lamentata. L’imposizione di orari di circolazione mediante intervento legi-
slativo potrebbe, infatti, risultare contrastante con l’uso della strada, anche
in relazione al traffico sulle tratte interessate, la cui variabilità è nota solo
all’ente proprietario.

Il Vice Ministro delle infrastrutture e dei trasporti

Tassone

(2 agosto 2004)

____________

FALCIER, SAMBIN, ARCHIUTTI, PASINATO, TREDESE, DE
RIGO. – Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e dell’istruzione,
dell’università e della ricerca. – Premesso che:

il giovane Federico Rorato ha chiesto alla Provincia di Venezia il
riconoscimento del titolo di responsabile tecnico in materia di revisione
veicoli a motore ai sensi dell’art. 105 del decreto legislativo n. 112/98;
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l’interessato è in possesso del diploma di licenza linguistica conse-

guito presso il Liceo linguistico europeo giuridico-economico «Brandolini

Rota» di Oderzo nell’anno scolastico 1999/2000;

l’art. 240 del regolamento del nuovo codice della strada prevede

per lo svolgimento dell’attività in questione il possesso di alcuni titoli

di studio;

accertato che le autorità scolastiche locali, opportunamente interes-

sate, hanno riconosciuto la validità, ma non l’equipollenza, del titolo di

studio in possesso dell’interessato a diploma finale di scuola secondaria

di secondo grado,

si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo non intendano chiarire

che il giovane Federico Rorato, in possesso del diploma di studio di li-

cenza linguistica, può esercitare l’attività di responsabile tecnico ai sensi

dell’art. 105 del decreto legislativo n. 112/98.
(4-06841)

(25 maggio 2004)

Risposta. – In merito all’interrogazione indicata in oggetto, si chiari-

sce innanzitutto che la disciplina relativa ai requisiti personali e professio-

nali dei responsabili tecnici delle operazioni di revisione dei veicoli non è

contenuta nell’articolo 105 del decreto legislativo n. 112 del 1998, bensı̀

nell’articolo 240 del decreto del Presidente della Repubblica n. 495 del

1992, regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della

strada.

Infatti l’articolo 105 del decreto legislativo n. 112 del 1998 rappre-

senta esclusivamente la norma in forza della quale il legislatore ha devo-

luto alle regioni ed agli enti locali una serie di funzioni in materia di tra-

sporti; in particolare la medesima norma ha trasferito alle province le

competenze amministrative in materia di autorizzazione delle officine di

autoriparazione allo svolgimento delle attività di revisione dei veicoli a

motore già assoggettate a regime di concessione ai sensi del previgente

articolo 80, comma 8, del nuovo codice della strada.

Ciò premesso il citato articolo 240, comma 1, lettera g), del decreto

del Presidente della Repubblica n. 495 del 1992 prescrive che, per quanto

concerne i requisiti professionali, il responsabile tecnico deve aver conse-

guito «un diploma di perito industriale di geometra o di maturità scienti-

fica ovvero un diploma di laurea o di laurea breve in ingegneria».

Dal tenore letterale della norma si ricava che l’elencazione è tassativa

e non ammette equipollenze tra titoli di studio.

Si conferma, pertanto, che in base alla legislazione vigente il diploma

di licenza linguistica di cui è in possesso il signor Federico Rorato non
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rappresenta il titolo professionale utile al fine dell’esercizio dell’attività di
responsabile tecnico delle operazioni di revisione dei veicoli.

Il Vice Ministro delle infrastrutture e dei trasporti

Tassone

(2 agosto 2004)
____________

FLORINO. – Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. –
Premesso:

che dal 1º luglio decorre il termine dell’obbligo del patentino per i
conducenti di scooter;

che la Motorizzazione ha già rilasciato 34.000 patentini, ma am-
monta a un milione il numero dei ciclomotoristi che, se fermati senza il
predetto patentino, rischiano un’ammenda di 516 euro e il fermo ammini-
strativo del veicolo per 60 giorni;

che per i recidivi si applica la sanzione di 2065 euro;
che l’ANCMA – Associazione dei costruttori di motocicli – ha

chiesto, nei giorni scorsi, il rinvio dell’obbligo di un anno o, in alternativa,
la sospensione delle sanzioni per lo stesso periodo;

che la Motorizzazione civile avrebbe attribuito la responsabilità dei
ritardi alle scuole, nonostante il Ministero delle infrastrutture stia garan-
tendo il monitoraggio quotidiano dell’andamento degli esami;

che le scuole motivano i predetti ritardi a causa della mancata ero-
gazione dei finanziamenti destinati ai corsi, gratuiti per gli studenti; il
7,5% delle multe effettuate dalla polizia e dai carabinieri avrebbe dovuto
finanziare i costi dei corsi medesimi;

che nel 2003 l’ammontare delle multe effettuate è stato di circa
230 milioni di euro, 27 milioni dei quali avrebbero dovuto essere destinati
ai corsi;

che secondo quanto evidenziato dall’ANCMA tale situazione pro-
vocherà effetti negativi sui costruttori dei ciclomotori, i quali hanno regi-
strato una diminuzione del 20% negli ordini del mese di aprile ed il com-
pleto tracollo nel mese di maggio;

che un’inchiesta della Doxa ha fornito, di recente, i dati che mo-
strano la preoccupante dimensione del problema: 702.460 è il numero de-
gli studenti degli istituti medi e superiori che hanno chiesto alla scuola
l’attivazione del corso; 200.000 il numero degli studenti che hanno con-
cluso il corso; 34.000 il numero dei certificati rilasciati dagli uffici della
motorizzazione;

che sembrerebbe, tuttavia, che non tutti gli istituti fossero a cono-
scenza della obbligatorietà dei corsi predetti,

l’interrogante chiede di sapere:
se la somma di 27 milioni di euro del 2003 derivante dalle multe e

destinata ai corsi sia stata interamente erogata;
se risponda al vero il dato fornito dalla Doxa, secondo il quale non

tutti gli istituti sarebbero a conoscenza dell’obbligatorietà dei corsi;
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in caso affermativo, quali siano i motivi;

se non si ritenga di valutare l’opportunità di una proroga dell’ob-
bligo del patentino per i conducenti di scooter.

(4-06849)
(25 maggio 2004)

MORSELLI – Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e delle
attività produttive – Premesso che:

l’applicazione della legge che introduce l’obbligatorietà, per i gio-
vani dai 14 ai 17 anni, del patentino per la guida di ciclomotori sta pro-
cedendo con difficoltà sia per i tempi applicativi che per le modalità di-
dattiche adottate, complessivamente inadeguate rispetto alle finalità e
agli obiettivi che questo provvedimento voleva determinare mettendo in
relazione il Codice della Strada con le più avanzate normative europee fi-
nalizzate a migliorare l’offerta formativa della scuola nell’insegnamento
dell’educazione stradale in un paese ad elevata motorizzazione;

a parte la mancata gratuità di un certificato di abilitazione (circa
euro 33) inserito dentro l’obbligo scolastico, la qualità dell’offerta forma-
tiva è carente nell’insegnamento pratico e sulla prevenzione antinfortuni-
stica: in altre parole un conto è disporre di un certificato di guida, un altro
è saper insegnare a guidare. In questo contesto non si è realizzata una si-
nergia fra i provvedimenti nazionali e quelli a livello decentrato, con la
mancata previsione di un capitolo di spesa dedicato ad iniziative per l’e-
ducazione stradale con il prelievo del 7,5% del monte contravvenzioni e
con il mancato finanziamento del 3º Piano di Sicurezza Stradale;

le insufficienze di mezzi, di contenuti e di tempo hanno reso pro-
blematica se non impossibile la conclusione degli esami per 1.300.000 ra-
gazzi e ragazze in modo che dispongano del certificato di abitazione il 1º
luglio 2004, giorno di entrata in vigore del provvedimento. Tutto questo
rende evidente l’esigenza di implementare qualità e quantità dell’offerta
formativa scolastica utilizzando l’apporto di competenze interne ed
esterne, mettendo in «rete» mondo dell’istruzione, dell’impresa e del la-
voro per coprire il fabbisogno formativo esistente, promuovendo, al tempo
stesso, l’incentivazione di stili di guida più responsabili e normative più
semplici e chiare nella consapevolezza, come sostenuto dalla Conferenza
episcopale francese, che la strada non si prende ma si condivide;

i primi dati degli esami evidenziano alte percentuali di respinti al-
l’esame (50-70%), segno che la preparazione è insufficiente e necessita di
metodologie formative maggiormente adeguate;

dal dibattito aperto in Emilia-Romagna su questi temi e su quelli di
un aumento degli infortuni sul lavoro e sulla strada, riguardanti l’area dei
giovani e della flessibilità, sono scaturite alcune proposte dalla società ci-
vile, da parte dell’ A.D.M.I.U.S./ENDAS e da Sicurstrada, particolarmente
significative, come quella di assegnare un valore alla responsabilità ed alla
condivisione perché la sicurezza è il risultato dell’impegno di tutti,
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si chiede di sapere:

quale sia l’opinione dei Ministri in indirizzo in merito;

se non ritengano opportuno:

lo slittamento al 1º gennaio 2005 dell’obbligo del certificato d’ido-
neità alla guida di ciclomotori per minorenni fra i 14 e i 17 anni in modo
da coinvolgere l’intera popolazione interessata e per non penalizzare il set-
tore delle due ruote (50cc), in quanto senza certificato i ragazzi rinunce-
rebbero a guidare tale tipologia di mezzi;

la riformulazione dei contenuti didattici predisponendo programmi
formativi adeguati comprensivi dell’insegnamento della prevenzione anti-
nfortunistica su strada;

allargare la Consulta Nazionale sulla Sicurezza Stradale all’Ufficio
Nazionale del Servizio Civile inserendo nella missione del servizio, rife-
rita ai principi costituzionali di solidarietà, l’impegno a rimuovere le cause
di emarginazione, esclusione e disagio sociale con l’inserimento dell’edu-
cazione stradale e della prevenzione antinfortunistica nelle proprie finalità;

la creazione di una leva di istruttori, attingendo dall’area del mer-
cato del lavoro, dell’associazionismo sociale e dal volontariato, dell’edu-
cazione stradale e della prevenzione antinfortunistica con il rilascio di
un titolo professionale utile ad esercitare l’insegnamento su incarico degli
Enti di comprovata esperienza riconosciuti da codesto Ministero;

promuovere campagne di sensibilizzazione e di raccordo scuola/la-
voro sulla cultura della sicurezza e della prevenzione nelle attività ed
esperienze collegate all’applicazione del decreto legislativo sugli infortuni
in ambito lavorativo, in particolare quelli in itinere;

il coordinamento fra le pubbliche amministrazioni, i Presidi e l’as-
sociazionismo abilitato all’insegnamento dell’educazione stradale nell’am-
bito di una originale collaborazione pubblico/privato sociale, prevedendo
anche il coinvolgimento degli enti bilaterali delle parti sociali.

(4-06736)
(5 maggio 2004)

SPECCHIA. – Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. –
Premesso:

che a partire dal 1º luglio 2004 entrerà in vigore l’obbligo, per i
ragazzi dai 14 ai 18 anni, di essere in possesso del prescritto certificato
di abilitazione (patentino) per la guida dei ciclomotori, pena un’ammenda
di 516 euro e il fermo amministrativo del mezzo per due mesi;

che purtroppo, a causa di ritardi burocratici da parte delle istitu-
zioni scolastiche, impegnate tra l’altro negli esami interni di diploma di
maturità, e della mole di lavoro che viene affrontata dagli Uffici della Mo-
torizzazione, è prevedibile che non tutti i giovani interessati riusciranno a
sostenere gli esami a quiz prescritti,

si chiede di conoscere:

quali siano le valutazioni del Ministro in indirizzo al riguardo;
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se non ritenga necessario ed urgente un provvedimento di proroga
del termine del 1º luglio 2004.

(4-06950)
(29 giugno 2004)

Risposta. (*) – L’introduzione nell’ordinamento italiano dell’obbligo
di dotarsi di un certificato di idoneità alla guida dei ciclomotori rappre-
senta una misura fortemente voluta dal Governo, che ne ha proposto l’a-
dozione, dalle amministrazioni coinvolte, nonché dal Parlamento, che ne
ha ratificato sia i contenuti sia i tempi di attuazione.

Tale disposizione, scaturita dalla sentita esigenza della società civile,
rappresenta una innovazione importante che pone l’Italia all’avanguardia
per il conseguimento dei più elevati standard di sicurezza nel campo della
circolazione stradale anche rispetto agli altri Paesi dell’Unione europea,
dove si registra analogo provvedimento solo in Portogallo.

Nel caso, l’Unione sta valutando con estremo interesse la possibilità
di rendere la misura come obbligatoria in tutti i Paesi europei.

L’intervento riveste un significativo rilievo concorrendo a dare attua-
zione ad un’altra delle misure del cosiddetto «pacchetto sicurezza stra-
dale» che, nell’ambito del programma del Governo, ha avuto un ruolo
prioritario. Esso ha consentito di ottenere, per la prima volta, risultati de-
cisamente positivi con una riduzione della mortalità per incidentalità stra-
dale del 18,41 per cento nel periodo 1º luglio 2003 –15 giugno 2004 ri-
spetto allo stesso periodo dell’anno precedente.

Il Ministero dell’istruzione, deputato assieme alle autoscuole alla pre-
parazione dei giovani candidati, avrebbe dovuto disporre, a copertura dei
costi da sostenere, l’erogazione gratuita dei corsi, di una quota pari al 7,5
per cento dei proventi derivanti dalle multe mediante il trasferimento dal
Ministero dell’economia e delle finanze allo stesso Dicastero dell’istru-
zione.

Per definire procedure e linee guida per la realizzazione dei suddetti
corsi e per l’effettuazione dei conseguenti esami, già dall’autunno del-
l’anno 2003 sono stati avviati confronti tra il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti e quello dell’istruzione.

In particolare, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha prov-
veduto per tempo ad istruire e qualificare 1000 propri ulteriori esaminatori
che, aggiunti agli oltre 2500 già abilitati, costituiscono una risorsa idonea
alla completa copertura della domanda su tutto il territorio nazionale. Tan-
t’è che alla data del 29 giugno 2004 risultavano esaminati dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti oltre 400.000 candidati a fronte delle
443.000 richieste di prenotazione.

Dei 400.000 candidati, circa 100.000 sono stati respinti mentre
290.000 hanno ottenuto il rilascio dei patentini.

————————

(*) Testo, sempre identico, inviato dal Governo in risposta alle tre interrogazioni sopra
riportate.
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Le richieste, con andamento costante dall’inizio del mese di giugno,
sono incrementate di oltre 15.000 unità al giorno. Le strutture del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti sono comunque in grado di garan-
tire l’esaurimento delle richieste di esame pervenute.

In ogni caso, mentre si evidenzia l’impegno del Ministero dell’istru-
zione a proseguire anche nel mese di luglio i corsi, si rileva che il Dica-
stero dell’economia ha confermato la disponibilità dei fondi necessari.

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è dunque in condizioni
di reagire con efficacia al pur elevatissimo picco di domande comportato
dalla contemporanea conclusione dei corsi.

Tutte le considerazioni che sono state qui presentate forniscono, ove
ve ne fosse ulteriore bisogno, motivi a supporto della necessità di non pro-
cedere ad una proroga dell’entrata in vigore del provvedimento in que-
stione, a tutto vantaggio della sicurezza dei cittadini e della credibilità del-
l’azione di Governo.

Il Vice Ministro delle infrastrutture e dei trasporti

Tassone

(2 agosto 2004)
____________

PETERLINI, THALER AUSSERHOFER, KOFLER. – Al Presidente

del Consiglio dei ministri e ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e
della salute. – Premesso che:

molteplici studi e statistiche in materia di sicurezza stradale hanno
rilevato che esiste una connessione fra l’uso del casco di protezione per
ciclisti e la riduzione degli infortuni più gravi;

i bambini che usano la bicicletta nel tempo libero, nonché come
mezzo di trasporto dei percorsi casa-scuola, rappresentano una fascia di
utenti della strada più vulnerabile, che necessita di essere maggiormente
protetta;

la prima e vera operazione di sicurezza rimane comunque quella
della creazione di percorsi protetti per le biciclette,

si chiede di sapere se e quali iniziative i Ministri in indirizzo inten-
dano intraprendere per introdurre l’uso obbligatorio del casco per ciclisti
di minore età e per promuovere nelle scuole una forte campagna a favore
dell’utilizzo del casco protettivo per ciclisti in età adolescenziale superiore
ai sedici anni.

(4-06879)
(26 maggio 2004)

Risposta. – In merito all’interrogazione indicata in oggetto, si fa pre-
sente che è attualmente all’esame della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri uno schema di disegno di legge delega per la «rivisitazione» del co-
dice della strada. In tale contesto la questione dell’introduzione dell’obbli-
gatorietà dell’uso del casco di protezione per i ciclisti minorenni, che il
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Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ritiene ampiamente condivisi-
bile, potrà essere compiutamente dibattuta e trovare adeguata soluzione.

Quanto all’eventualità di promuovere nelle scuole una mirata attività
di sensibilizzazione all’utilizzo del casco, si fa presente che l’art. 230 del
codice della strada già prevede l’educazione stradale quale attività «obbli-
gatoria» negli istituti di istruzione di ogni ordine e grado al fine di pro-
muovere la formazione dei giovani in materia di comportamento stradale
e di sicurezza del traffico e della circolazione nonché per promuovere ed
incentivare l’uso della bicicletta come mezzo di trasporto.

Naturalmente il meritorio impegno educativo delle strutture scola-
stiche non può essere disgiunto da quello primario ed ineliminabile da
attuarsi in ambito familiare nei confronti di ogni giovane in età adole-
scenziale.

Il Sottosegretario di Stato per le infrastrutture ed i trasporti

Sospiri

(4 agosto 2004)
____________

STANISCI. – Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. – Pre-
messo che:

da notizie riferite dai giornali si apprende che i cittadini pugliesi
pagano più degli altri i biglietti dei treni. Infatti, secondo quanto riportato
su un dossier dell’associazione Cittadinanzattiva, in Puglia si pagano euro
51 per un abbonamento mensile di 35 chilometri, mentre in regioni quali il
Molise per gli stessi chilometri il prezzo dell’abbonamento mensile sa-
rebbe di euro 36,2. Lo stesso dossier ha rilevato che in Italia il trasporto
è soprattutto privato e che è rimasta invariata, rispetto al 1970, la rete fer-
roviaria, con 16.091 chilometri di ferrovia. A fronte di queste critiche l’a-
zienda Trenitalia risponde che gli adeguamenti dei costi avvengono in
tempi diversi da regione a regione e che in Puglia l’adeguamento è già
scattato;

a questi problemi vanno aggiunti anche quelli concernenti l’igiene
sui treni, carente in assoluto,

si chiede di sapere:

se il Ministro in indirizzo sia al corrente di queste anomalie nei
prezzi;

se non ritenga di dover intervenire nel merito dei problemi per di-
scutere con l’azienda Trenitalia dei trasporti, dei prezzi, della sicurezza e
della igienicità dei treni.

(4-04730)
(17 giugno 2003)

Risposta. – In merito all’interrogazione indicata in oggetto, occorre
evidenziare che per le Regioni a statuto ordinario i servizi di interesse re-
gionale non sono più di competenza statale a seguito dell’attuazione del
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decreto legislativo n. 422 del 1997, come modificato dal decreto legisla-
tivo n. 400 del 1999.

Tali servizi sono pertanto direttamente regolati (in tutti i loro aspetti
incluse le qualità e le tariffe) dalle Autorità regionali competenti mediante
contratti di servizio con Trenitalia S.p.A..

Ciò premesso, Ferrovie dello Stato S.p.A. ha riferito che la diversità
di prezzo nei biglietti e negli abbonamenti a tariffa regionale è una con-
seguenza della regionalizzazione del trasporto pubblico locale, che attri-
buisce alle Regioni e non più allo Stato tutte le competenze in materia
di programmazione ed amministrazione dei servizi di trasporto, ivi com-
presi quelli ferroviari effettuati con treni regionali ed interregionali asse-
gnati a ciascuna Regione, secondo specifici contratti di servizio.

In questo modo le Regioni possiedono gli strumenti per meglio ri-
spondere alla domanda di mobilità presente nel loro territorio e per curare
la pianificazione generale del sistema trasportistico, riducendo i costi per
la collettività.

Le Regioni sono, quindi, competenti in tema di tariffazione per
quanto riguarda sia le aliquote sia l’articolazione degli scaglioni; e fissano
prezzi diversi, come da sempre accade per il vettore su gomma, in una
prospettiva di progressiva e rapida integrazione di tutti i servizi, condi-
zione imprescindibile di riduzione di costi e miglioramento della qualità.

In particolare, l’adeguamento tariffario nella Regione Puglia, a decor-
rere dal 1º febbraio 2003, è stato disposto per rendere il costo dell’abbo-
namento ferroviario pari alle tariffe minime regionali degli altri sistemi di
trasporto. Obiettivo, peraltro, non ancora raggiunto, nonostante l’aumento
medio sia pari all’1,76 per cento.

Il Sottosegretario di Stato per le infrastrutture ed i trasporti

Sospiri

(4 agosto 2004)
____________
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E 1,00


